
      
 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA n. 621 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

 

 

OGGETTO: Sistema educativo piemontese: occorrono piena trasparenza delle iniziative di 

comunicazione e accessibilità delle misure regionali di sostegno economico alle famiglie. È 

urgente presentare alla Commissione consiliare competente un consuntivo dettagliato. 

 

Premesso che 

- la tutela delle famiglie, il rafforzamento del sistema educativo e la coerenza delle politiche 

regionali rappresentano elementi imprescindibili per garantire l’efficacia e l’equità dell’azione 

pubblica in ambito educativo; 

- la normativa di riferimento in materia educativa è la legge regionale n. 28/2007, mentre la 

legge regionale n. 30/2023 rappresenta la cornice normativa per i servizi rivolti alla prima 

infanzia; 

- nel corso del 2025, la Regione Piemonte ha attivato due misure di sostegno economico rivolte 

alle famiglie:  

o Il Voucher Scuola, approvato con D.D. n. 279 del 22 maggio 2025, che prevede il 

rimborso delle spese di iscrizione, frequenza, trasporto e acquisto dei libri di testo, 

gestito dall’Assessorato all’Istruzione. Tale misura, attiva da anni, rappresenta uno 

strumento consolidato nella programmazione regionale; 

o Il Buono Vesta, approvato con D.D. n. 1172 del 25 agosto 2025, finalizzato a sostenere 

le spese per servizi educativi e socio-educativi destinati ai bambini da 0 a 6 anni, gestito 

dall’Assessorato al Welfare; 

considerato che 



- le due misure, pur rivolgendosi a fasce d’età differenti, perseguono finalità analoghe di 

sostegno economico alle famiglie con il rischio, in assenza di una comunicazione imparziale, di 

generare per l’utenza una “sovrapposizione” che può compromettere la chiarezza del quadro 

normativo e programmatorio, andando ad inficiare l’efficacia complessiva dell’azione pubblica; 

osservato, infatti, che 

- il Buono Vesta – che risulta finanziato attraverso risorse del Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 

2021–2027, con uno stanziamento complessivo di 34 milioni di euro per il triennio 2025–2027 

– è stato presentato in più occasioni attraverso eventi politici partitici significativamente 

riconducibili a Fratelli d’Italia, pubblicizzati utilizzando il logo della Regione Piemonte. Tale 

circostanza costituisce un fatto grave e solleva dubbi sulla neutralità dell’informazione 

istituzionale e sulla corretta separazione tra comunicazione politica e comunicazione 

amministrativa; 

osservato, altresì, che 

- il Buono Vesta sarà assegnato tramite un “click day” previsto per le ore 00:01 del 20 settembre 

2025, con attribuzione delle risorse secondo l’ordine cronologico di presentazione delle 

domande. Tale modalità, in assenza di una dotazione finanziaria proporzionata al fabbisogno 

effettivo, rischia di generare disuguaglianze tra le famiglie e di penalizzare chi non riesca a 

partecipare tempestivamente per ragioni tecniche, personali o sociali; 

 

Tutto ciò premesso e considerato, 

INTERROGA 

l’Assessore regionale competente in materia 

- per sapere se non ritenga fondamentale e urgente presentare alla Commissione consiliare 

competente un consuntivo dettagliato di tutte le misure di sostegno alle famiglie indicate in 

premessa, con attenzione particolare alle iniziative di comunicazione, al fine di valutarne la 

piena trasparenza, nonché l’accessibilità per i cittadini piemontesi. 

 



 


